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Quest’anno la Giornata internazionale delle persone disabili cade ad una sola settimana dal 

60esimo anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Le Nazioni Unite celebrano 
entrambe le date sotto il tema “Dignità e giustizia per tutti”.    
 
 Quest’anno abbiamo diverse ragioni per festeggiare. L’entrata in vigore della Convenzione 
sui diritti delle persone con disabilità, lo scorso maggio, ha segnato un punto di svolta. Già in 
occasione della prima Conferenza degli Stati firmatari della  Convenzione, che ha avuto luogo in 
ottobre, i partecipanti hanno analizzato il possibile utilizzo della Convenzione per raggiungere gli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio. Tale progresso è stato reso possibile grazie alla partecipazione 
attiva e alla guida delle persone disabili, che sono state incluse in tutti gli aspetti del nostro lavoro.  
 

Le Nazioni Unite rimangono fedeli a questo approccio. I lavori di ristrutturazione  del 
palazzo di Vetro a New York, resi possibili grazie al Capital Master Plan porteranno le nostre 
strutture al più avanzato livello di accessibilità: un progresso dovuto da molto tempo.  

 
L’Assemblea Generale ha sottolineato che, per raggiungere gli Obiettivi di sviluppo del 

Millennio, dobbiamo includere le persone disabili nel processo.  Poiché oltre l’80% delle persone 
disabili vive nei paesi poveri – per un totale di più di 400 milioni di persone – abbiamo bisogno di 
fare molto di più per spezzare il cerchio della povertà e della disabilità. 

 
Il motto della comunità internazionale dei disabili è: “Niente per noi senza di noi”. Una 

persona disabile dello Swaziland, che ha lottato per l’implementazione di politiche per i disabili nel 
suo paese ha affermato: “abbiamo bisogno di una vera integrazione per evitare di cadere nella 
stigmatizzazione”.  

 
Con questo stesso spirito, invito i governi e tutti gli attori interessati ad assicurare che le 

persone con disabilità e le organizzazioni che li rappresentano sia parte integrante di ogni fase 
dello sviluppo. In questo modo, possiamo promuovere l’integrazione e aprire la strada ad un futuro 
migliore per tutti nella società.  

 
 
 


